
SPAZIO IMPRESA Settimanale d'informazione per e sulle aziende 

Le novità per le aziende 

I più importanti elementi 
sono il forfait, le fasce 
di fatturato e i centri 

La logica dei due pesi e due misure 

Alle imprese che hanno sempre 
pagato le imposte le si aumentano, 
alle altre confermata l'impunità 

Ed ora carriera fiscale cercasi 
Per l'Impresa minore è tempo di verifiche fiscali. 
Recentemente, infatti, è stato varato il disegno di 
legge presentato dal ministro delle Finanze, Co
lombo, riguardante il nuovo regime fiscale per il 
lavoro autonomo. A questo appuntamento si é arri
vati con molto ritardo tanto è vero che la Vlsentinl-
ter era da quasi un anno in regime di proroga. 
Vediamo quali novità ci sono per le aziende. 

ANTONIO QIANCAm 
M i ROMA. Apparentemente 
sanati I contrasti interni sulla 
materia, Il governo ha dunque 
varalo II disegno di legge ri
guardante 1 nuovo regime fi
scale del lavoro autonomo e 
dell'Impresa minore. 

A questo appuntamento si 
arriva In realtà con grande ri
tardo. La Vlsentlnl-ter era In-
lalll già scaduta lo scorso an
no, e si è In regime di proroga, 
Tenuto conto del pressami 
Impegni del Parlamento nel 

prossimi mesi (Finanziaria e 
bilancio), è dubbio che la 
nuova normativa potrà essere 
approvata in tempo, oppure 
se vi saranno ulteriori ritardi 
ed incertezza per le aziende. 
DI ciò è unicamente responsa
bile Il governo, visto che 
dall'87 già esistevano propo
ste parlamentari (in particola
re quella pel, Camera n. 2103) 
che avrebbero consentito per 
tempo una riforma del torlait. 

Quali le novità, nel progret

to del governo? 
l e più rilevanti sono tre, « 

riguardano il forfait, le fasce di 
fatturato relative alla diversa 
contabilità, i centri di assisten
za fiscale. In più, è quasi certa
mente in arrivo un condono 
tributario, con riferimento al 
periodo '84-'87. Il centro del 
progetto Colombo risiede in
dubbiamente nel nuovo regi
me forfettario. Per compren
dere la novità, occorre ricor
dare quale fu la logica seguita 
a suo tempo da Visentin!. 
Questi varò un tortati riguar
dante l'Iva pagala dal contri
buente, offrendo alle aziende 
minori il vantaggio di una con-
labilità elementare in cambio 
dell'eliminazione dei «rimbor
si» Iva. Gli obiettivi erano dun
que tre: minori rimborsi per 
l'erario (una sorta di -debito 
sommerso- di circa 8,000 mi
liardi), passaggio di molti con
tribuenti alla contabilità ordi

naria, recupero di circa 6,300 
miliardi di gettito. A quattro 
anni di distanza, si può ragio
nevolmente allermate che so
lo il primo di quegli obiettivi è 
stato conseguito. La Visentini-
ter è stata insomma un mezzo 
fallimento, e non ha combat
tuto l'evasione che com'è no
to danneggia fortemente le 
imprete in regola. 

Ciò spiega perché Colom
bo trasformi il forfait (che ora 
definisce il reddito in percen
tuale sui ricavo eliminando 
ogni possibilità di dedurre al
tri costi, Ad una prima valuta
zione, il sistema sembra fatto 
per sfavorire l'impresa mino
re, e mal si raccorda con II 
regime appena Varato nel re
cente testo unico delle Impo
ste dirette. Oltre a ciò, vi sono 
secondarie modifiche aita 
contabilità semplificata. 

Ma torniamo al torlait. Que
sto sistema quattro anni orso-

no lu scelto da 3 milioni di 
contribuenti: ora il disegno 
governativo limita a 36 milioni 
il limite massimo di ricavi per 
chi vuole II forfait. In pratica, 
vi sarebbero circa un milione 
di contribuenti (attualmente 
forfettari) sopra tale limite 
massimo. Ciò sembrerebbe 
prospettare una diminuzione 
del forfait, che tulli definisco
no uno strumento -rozzo» e 
sommario, In realtà non è co
sì: la fantasia dei nostri gover
nanti £ senza limiti, E sialo in
fatti inventato un altro forfeit 
mascherato, definito -coeffi
ciente di riscontro» e valido 
per i contribuenti da 36 a 300 
milioni. E prevedibile che l'in
troduzione di tali coefficienti 
genererà grande confusione 
ed Incertezza. L'osservazione 
più semplice che si può infatti 
fare è come non sia chiaro II 
valore giuridico dei nuovi ul
teriori forfait, e per II contri

buente quale comportamento 
tenere. Un possibile effeto po
trà essere inoltre la screscita 
(non la diminuzione) dei for
fettari sotto 1 36 milioni, con 
relativo occultamento di ma
teria imponibile. 

Questa invenzione del lor-
falt-lantasma II ministro delle 
Finanze la dovrebbe brevetta
re: il contribuente non è tenu
to a rispettare il coefficiente, 
ma se non lo rispetta,., passe
rà dei guai! Dopo la legge tri
butaria, nasce dunque 
l'«awertlmento» tributario, 
con una men che velata mi
naccia. Un ben strano sistema 
giuridico, quello che propone 
il governo, basato da ultimo 
su «centri» per il controllo fi
scale con I quali sì vorrebbe 
scimmiottare l'esperienza 
francese dei Centra agréés, e 
su un altro... fantasma, quello 
del condono. 

Quanto ai centri. Infatti, sa

rebbe necessario procedere 
ad un serio controllo di tutta 
l'attività di «consulenza» sorta 
in questi anni, invece di pro
cedere alla legalizzazione di 
una non ben definita attività. 
Nel merito del condono infine 
il governo com'è noto è forte
mente diviso. Il ministro delle 
Finanze ha parlato di «rico
struire la carriera fiscale del 
contribuenti». Di quale «car
riera» si parli, non si sa. È cer
to invece che si ripropone la 
logica dei due pesi e delle due 
misure. Alle imprese checom-
piono il loro dovere fiscale si 
aumentano le Imposte, agli 
evasori si offre l'ennesima 
possibilità di tarla franca. 

Queste scelle non portano 
però lontano. Olire ad essere 
incostituzionali, Infatti, accre
scono il disordine fiscale ed 
incoraggiano nel concreto 1 
comportamenti illegali per II 
futuro, 

COEFFICIENTI SECONDO COLOMBO 
TABELLA I 

Autori (scrittori, giornalisti, pubblicisti e assimilati) 
Artisti (registi, attori, musicisti, pittori, scultori ed assimi

lati) 
Medici 
Ostetriche, infermieri e assimilati 
Avvocati, procuratori e patrocinaton legali 
Notai 
Commercialisti e fiscalisti 
Consulenti del lavoro, amministratori e assimilali 
Ingegneri e architetti 
Matematici, statistici, economisti, (latici, chimici, biologi 

e assimilati 
Geometri, periti industriali, disegnatori e assimilali 
Atleti, allenatori e assimilati 
Agenti di Borsa e assimilali 
Alire attività professional! 
Imprese agricole, forestali, di caccia e pesca 
Imprese Industriali e artigiane nei settori: 

alimentari 
estrattivo e di trasformazione primaria 
manufatturiero 

Imprese operanti nel settore del commercio all'Ingrosso 
Imprese operanti nel settore del commercio al minuto 
Imprese operanti negli altri settori di attività commercia

le 
Imprese operanti nel settore del trasporti e delle comu

nicazioni 
Imprese operanti nel settore del credilo e delle assicura

zioni 

73% 
77% 
82% 
75% 
57% 
75% 
75* 
76% 

81% 
79% 
82% 
77% 
81% 
34% 

36% 
43% 
53% 
21% 
29% 

47% 

45% 

Punto per punto ecco la nuova 
detenrdnazione dei redditi 
Il disegno dì legge forse 
entrerà in vigore 
a gennaio '89, comunque 
non prima della trasformazione 
in legge del Parlamento 
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TABELLA 2 
Produzione di beni 52% 
Produzione di servizi 71 % 
Commercio all'ingrosso 13% 
Commercio al minuto di prodotti alimentari e bevande 16% 
Commercio al minuto di tessuti, biancheria per la casa, 

di filati, di merceria e di articoli per l'abbigliamento 41% 
Commercio ai minuto di altri beni 32% 
Commissionari con deposito 15% 
Commissionari senza deposito e altri Intermediari con o 

senza deposito; altri servizi d'impresa 60% 
Alberghi e altri complessi ricettivi 74% 
Somministrazioni di alimenti e bevande; alberghi e altri 

complessi ricettivi con ristoranti 62% 
Esercenti arti e professioni 90% 

• s ì ROMA, Il provvedimento 
sulla «nuova» determinazione 
forfettaria dei redditi e dell'Iva 
per alcune categorie di contri
buenti è stato licenziato dal 
Consiglio dei ministri sotto 
forma di disegno di legge. 
Pertanto, entrerà In vigore 
(forse col 1* gennaio 1989) 
dopo la sua trasformazione In 
legge da parte del Parlamen
to. I contribuenti vengono 
suddivisi in tre griglie: a) quelli 
con volume d'affari lino a 36 
milioni di lire; b) quelli con 
volume d'affari tra i 36 e 1300 
milioni di lire; e) quelli con 
volume d'affari oltre 1300 mi
lioni di lire. 

Per 1 contribuenti minimi 
(con compensi o ricavi, al net
to dell'Iva, sotto I 36 milioni) 
si prevedono queste regole: 
1) il reddito imponibile da as

soggettate all'lrpef e all'llor 
(naturalmente quest'ultima 
Imposta è riferita a coloro che 
svolgono attività d'impresa e 
con te deduzioni già previste 
dal testo unico delle imposte) 
è determinato in base a coeffi
cienti di redditività. Sono pre
visti dei coefficienti cosi come 
riportato in tab. 1. 

In base a questi criteri se un 
commerciante al minuto In un 
anno incassa (sempre al netto 
dell'Iva) 30 milioni di lire avrà 
un reddito imponibile di L. 
8.700.00 (il 29 per cento di 30 
milioni), se un geometra per
cepisce in un anno compensi 
per 30 milioni di lire (sempre 
al netto dell'Iva) avrà un red
dito Imponibile di L. 
23.700.000 0179 per cento di 
30 milioni). Il reddito imponi
bile è quello che risulta dai 

coefficienti di produttività e, 
quindi, non sono ammissibili 
deduzioni di spese e costi. 

2) L'Iva vena calcolata sulla 
base imponibile determinata 
applicando all'ammontar» 
complessivo (al netto dell'I
va) delle operazioni effettua
te, registrate nell'anno, per
centuali prestabilite. Sono 
prevista per le categorie elen
cale le seguenti percentuali: 

In base ai coefficienti come 
da lab, 2 il nostro commer
ciarne al minuto (ad esemplo 
di tessuti e abbigliamento) 
con un volume d'affari di 30 
milioni farà I seguenti calcoli: 
a) base Imponiate L, 
12.300.000 01 4 1 » di L. 
30.000.000); b) Iva da pagare 
L. 2.337.000 01 19% di 
12,300.000), 

3) Sono obbligati a tenere il 
registro del corrispettivi. Ri
mane l'obbligo, a seconda del 
casi, del rilascio dello scontri
no fiscale, della ricevuta fisca
le « della bolla d'accompa
gnamento. 

4) Per gli acquisti basta la 
numerazione progressiva e la 
conservazione della Iatture, 

5) C'è l'esonero dall'obbll-
ao di emissione della fattura, 
Infine, c'è da ricordare che la 
scelta del forfait non rende in
vulnerabili dal fisco i contri

buenti. Infatti gli Uffici in virtù 
di talune presunzioni (dimen
sioni dei locali, beni strumen
tali impiegati, spese per i di
pendenti, consumi di energia, 
ecc.) possono procedere al
l'accertamento Induttivo del 
reddito e deil'lva. 

Questi contribuenti, sebbe
ne con volumi d'affari mode
lli , possono optare per la con
tabilità semplificata o per 
quella ordinaria. Per I contri
buenti con ricavi (al netto 
dell'Iva) tra 136 e 1300 milioni 
di lire: 

1) il reddito d'imprea è co
stituito dalla differenza tra 
l'ammontare del ricavi e l'am
montare " delle spese docu
mentate sostenute; 

2) questa differenza verrà 
Influenzata dalle rimanenze 
iniziali e finali, dalla sopravve
nienze attivo e dalle plusva
lenze; 

3) le quote d'ammortamen
to sono deducibili se risultano 
Iscritte nel registro dei cespiti 
emmortizzabUI; 

4) rimane l'obbligo della te
nuta delle scrittura contabili 
previste per l'Iva: 

5) nei registri Iva debbono 
essere annotati tulli i compo
nenti attivi e panivi del reddi
to d'impresa anche se questi 

non rientranti nel regime Iva; 
6) nel registro degli acquisti 

le rimanenze finali debbono 
essere indicate distintamente 
le quantità e I valori delle sin
gole-categorie dei beni con 
l'indicazione dei criteri seguiti 
per la valutazione; 

7) Per la determinazione 
dell'Iva dovuta non ci sono 
novità: Iva sulle vendite, Iva 
sugli acquisti,' Iva dovuta. 

Per questi contribuenti 
semplificati scalta un nuovo 
tipo di accertamento induttivo 
o di riferimento. Se i redditi 
dichiarati da questi contri
buenti semplificati sono In mi
sura inferiore ai coefficienti di 
riscontro scatta l'attività degli 
Uffici: a) il contribuente deve 
giustificarsi entro 45 giorni; b) 
in caso di assenza o di insuffi
cienza di giustificazioni gli Uf
fici possono, tenendo conto 
di una o più presunzioni (di
mensioni dei locali, beni stru
mentali, spese per i dipenden
ti, stipula di assicurazioni, 
ecc.), determinare induttiva
mente il reddito e l'Iva. 

Per i contribuenti con volu
mi d'affari superiori a 300 mi
lioni di lire scatta l'obbligo 
della contabilità ordinaria con 
la tenuta, oltre ai libri Iva, del 
libro giornale e degli inventa
ri. 

Imprenditori 

A Roma nuovo 
presidente 
dei giovani 
• i ROMA. Cambio della 
guardia al Gruppo giovani im
prenditori dell'Unione indu
striali di Roma. Il nuovo presi
dente è Silvano Susi, 33 anni, 
romano, titolare di una avviata 
azienda leader nella slampa 
laser a Roma, Lo ha eletto 
l'assemblea del gruppo che 
ha anche designalo quattro vi
cepresidenti. 

il programma del neopresl-
dente è slato Illustralo in as
semblea e sinteticamente si 
propone di attivare un osser
vatorio su temi di attualità 
economica, di avviare iniziati
ve su Roma-Capitale, di prose
guire nel progetto scuola-la
voro con I obiettivo di un più 
facile inserimento del mondo 
giovanile nette imprese. 

Governabilità 

Convegno 
dei «piccoli» 
Connndustria 
• *> ROMA. Crisi della rappre
sentatività e governabilità. 
Questo è II titolo di un conve
gno organizzalo dal giovani 
Imprenditori della Conflndu-
stria che si svolgerà a Capri il 
30 settembre prossimo. 

Mercato unico europeo ed istituti di credito 
Ecco tutte le implicazioni di un cronico ritardo 

Una mediana per il tempo perduto 
Il 1992 è una incognita anche per le banche italiane. 
Al nastro di partenza 1.068 irnprese di credito, gomi
to a gomito con la concorrenza europea. Ritardi? 
Tanti. Dai servizi ai clienti ai rapporti con le industrie. 
Come recuperare il tempo perduto? Davanti a noi un 
solo scenario. Varcata la soglia della data fatidica, via 
libera alla nascita dì filiali in qualsiasi paese comuni
tario, senza richiedere l'autorizzazione. 

M A U R I Z I O G U A N D A L I N I 

wm Basterà una semplice 
notifica preventiva. S'aggiun
ge la libertà di prestazione di 
servizi, te banche di un paese 
Cee potranno operare nel ter
ritorio di un altro paese comu
nitario. Direttamente, senza 
tramite la filiale. Avremo 
aziende di credito sempre al
l'erta, con gli occhi puntati sui 
mercati più convenienti, at
tente a diversificare il loro 
portafoglio titoli in differenti 
valute. Pronto un catino di 
dieci milioni di miliardi di lire. 
Vince chi offre I servizi miglio
ri, a costi minori con garanzie 
robuste. Sintetizza Michele 
Fratianni, docente di econo
mia all'Indiana University e 
un'Università Cattolica di Lo* 
vagno in Belgio, «La gamma dì 
prodotti accessibili al rispar
miatore sarà molto più ampia. 
Potrà acquistare non soltanto 
Bot dello Stato italiano, ma 
anche quelli dello Stato tede
sco. E non soltanto depositi in 
tire ma depositi in marchi. 

L'efficienza dei mezzi di paga
mento subirà un balzo In 
avanti, in particolare per il si
stema bancario italiano che è 
arretrato rispetto ai paesi del 
Nord Europa. Infine la mag
gior concorrenza fra interme
diari finanziari tenderà a ridur
re i costi di negoziazione sugli 
acquisti e vendite di attività fi
nanziarie». 

Incomincia qui il nostro 
viaggio nell'arcipelago banca
rio italiano ed europeo. Da so
stegno qualificati convegni 
svolti in questo ultimo peno-
do. S'accosteranno i pareri 
degli addetti ai lavori e le 
esperienze avviate all'estero 
in vista del 1992. 

Merano. Convegno Interna
zionale sul Mercato interno 
europeo, integrazione finan
ziaria e sviluppo europeo. Ca
millo Ferrari, presidente del
l'Associazione Casse di Ri
sparmio italiane, scomoda 
uno slogan d'effetto. Parla 
senza mezzi termini di «rivolu

zione copernicana». A noi pa
re una baraonda. Regno del 
caos e dell'incertezza. Diretti
ve Cee chiare a metà. Fumose 
e provvisorie. Preoccupazioni 
che un manager di punta co
me Mario Schimberni fa sue in 
un articolo S.J «Il Sole 24 Ore». 
Nel modello di integrazione 
dei mercati finanziari adottato 
dalla Cee e definito nell'atto 
unico «non vengono indivi
duate o stimolate istituzioni, 
operatori e politiche di natura 
europea. Non si definisce, ad 
esempio, un programma per 
la creazione di una Banca eu
ropea, non si prevede la figura 
della «società europea», non 
si delinea una politica della 
concorrenza per il sistema fi
nanziario europeo». 

All'orizzonte la, prima -»ppa 
d'avvicinamento. Dat 1* luglio 
1990 cadranno tutte le restri
zioni al movimenti di capitali e 
tutti i controlli di cambio (dal 
l'ottobre di quest'anno la II* 
berailuazione di capitali a 
medio e lungo termine). Non 
siamo tranquilli. C'è il rìschio, 
Certo, che la liberalizzazione 
avvenga all'interno di politi
che monetarie traballanti, 
senza sapere se avremo una 
moneta comune oppure il raf
forzamento dello Sme. Delle 
risposte, a breve?, dovrebbe
ro giungere dat comitato di 
esperti, guidato da Jacques 
Delors, che deve studiare 
tempi e modi dell'integrazio
ne monetanti europea. 

Nella comunicazione del 
dicembre 1987 della commls* 
sione Cee sulla creazione di 
uno spazio finanziario euro
peo s'insiste che la liberalizza
zione dei capitali «darà vita 
autonomamente» al processo 
globale di unificazione del 
mercato, «In che senso po
trebbe sollecitarne tempi e 
modi d'attuazione? Sotto II ti" 
tolo "(I rapporto fra liberaliz
zazione del movimenti di ca
pitali e il Sistema monetario 
europeo", non c'è nessun 
programma d'azione*. Il Cen* 
tro ricerche economiche fi* 
nanziarìe di Roma, cosi conti
nua. «Eppure la commissione 
stessa, in più punti, ammette 
che gli squilibri potrebbero 
persino aumentare in conse
guenza della liberalizzazio
ne», 

«la liberalizzazione del ca
pitali - afferma M.K. Meyer 
Horn. segretario generale del 
raggruppamento Casse di Ri
sparmio della Cee - vuol dire 
milioni di persone che potran
no decidere su tutto il territo
rio Cee da chi investire i soldi, 
oppure dove domandare un 
prestito, alle condizioni mi
gliori». Affascinante, non c'è 
che dire Ma intanto le banche 
straniere entreranno frequen
temente sul nostro terreno e il 
sistema bancario italiano ve
drà ndotta la propria quota di 
mercato. 1 capitali troveranno 
altri lidi. Più per ragioni di 
convenienza fiscale che per la 

bontà dei prodotti finanziari 
acquisibili, il vantaggio e degli 
Istituti di credito in Stati Cee 
dove non c'è una rigida rego
lamentazione creditizia e i de
positi meno penalizzati sotto il 
profilo fiscale. 

Stessa musica per ì cambi. 
Il rapporto del gruppo di stu
dio europeo - nominato dalla 
commissione Cee - sulle con
seguenze economiche dell'al
largamento del mercato co
mune a Spagna e Portogallo e 
della creazione di un mercato 
senza frontiere ha rilevato che 
la piena libertà di movimento 
dei capitali è incompatibile 
con il regime di stabilità dei 
tassi di cambio e con l'auto
nomia delle politiche moneta
rie nazionali. Sarà più ampia la 
platea di capitali in cerca di 
una moneta con prospettive 
di rivalutazione che si potran
no mobilitare per trasferirsi 
dall'una all'altra area valuta
ria. Le riserve delle banche 
centrali non saranno suffi
cienti per finanziare, anche 
pochi giorni soltanto, questa 
ingente massa di capitali in 
movimento. Arduo è l'obietti
vo. Tentare nel '92 l'unione 
monetaria prima d'aver realiz
zato quella politica. Distanti 
quasi su tutto gli Stati della co
munità. Dalla politica econo
mica a quella fiscale, alla di
minuzione del debito pubbli
co. 

Il processo di integrazione 

finanziaria della Cee è deter
minato dalla liberalizzazione 
e dalla concorrenza, con la 
sola condizione di una armo
nizzazione minimale delle re
golamentazioni nazionali. La 
Gazzetta Ufficiale del 31 mar
co 1988 ha pubblicalo la pro
posta di seconda direttiva in 
materia bancaria che modifi
ca e completa il coordina
mento delle legislazioni ban
carie avviate con la prima di
rettiva del 12 dicembre 1977. 
n. 77/780. Si precisano gli or
mai noti principi del «mutuo 
riconoscimento» e della «vigi
lanza del paese di origine», ri
nunciando all'Imposizione 
preliminare di una improbabi
le armonizzazione totale degli 
ordinamenti creditizi nei sin
goli paesi membri. 

S'impone quello che da 
molte parti viene definito un 
miraggio: un target monetario 
europeo. Ecco che allora si 
parla con insistenza dello 
creazione della Banca centra
le europea. Sul modello tede
sco - indipendente dai gover
ni, finalizzata alla stabilità dei 
prezzi, svincolata dall'obbligo 
di finanziare deficit pubblici -
che si estranea dalle temati
che di governo dell'economia 
per vestire la funzione di arbi
tro. Ma il progetto di una ban
ca centrale presuppone una 
decisione in mento alla futura 
moneta europea. E si ritorna 
così al problema di partenza. 

/ - continua 
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Collegamento navale col Brasile 

TMeste crocevia 
del caffè? 

SILVANO OORUPPI 

t B TRIESTE. L'Impero del 
chicco d'oro è In espansione 
e Trieste si conferma sempre 
più quale principale scalo ita* 
iiano ed europeo per il com
mercio del caffè. Da qualche 
mese il capoluogo giubilano e 
collegato con una linea rapida 
che dal Brasile, con una fre
quenza di venti giorni, scarica 
al Molo Settimo circa 28mila 
sacchi di crudo (ognuno da 
60 kg) che dopo la tostatura 
riprende il suo viaggio. Un 
movimento annuo di circa tre 
milioni e mezzo di sacchi In 
entrata ed altrettanti in uscita. 
Qui viene sdoganato il 58% 
del calli consumato In Italia, 
che è di circa 4 milioni'200ml-
la sacchi all'anno. Attraverso 
Trieste passa anche il caffè -
un milione di sacchi - destina
to al mercati dell'Europa cen
tro orientale: Germania, Au
stria, Francia, Svizzera, Jugo
slavia tanto per ricordare I 
principali clienti. E che II mer
cato del caffè .tiri» è dimo
strato dal tatto che ad un anno 
dall'apertura è stato deciso di 
raddoppiate il terminale del 
caffi; e che la Hàusorandl -
una delle firme più antiche del 
settore - è stata assorbita da 
una delle più potenti «fami. 
glie» del nostro paese. 

I) Silocat - il nuovissimo Im
pianto destinato alla ricezione 
automatizzata, alla miscelatu
ra ed alla pulitura del caffi -
già nel primo anno di attività 
si è dimostrato insufficiente ri
spetto alle sempre crescenti 
esigenze dei settore. Con 
32mila tonnellate in entrata 
ed altrettante in uscita ha satu
rato le sue potenzialità tanto 
da impome il raddoppio. La 
struttura passera da 77 a 137 
celle, con una capienza com
plessiva di 9mìla tonnellate, 

La Hausbrandt - della qua
le pero rimarrà il marchio - è 
passala (si parla di una decina 
di miliardi) alla trevigiana «Sil
ver», che appartiene al gruppo 
della famiglia Zanetti, che 
controlla anche la «Segalre-
do». In pratica sì va verso una 
concentrazione, anche in vi
sta del 1992 anno della libera
lizzazione europea, Nel no
stro paese Infatti operano cir
ca duemila aziende per servi
re un mercato di 57 milioni di 
abitanti, mentre nella Germa
nia occidentale, ad esempio, 
per oltre 60 milioni di persone 
le aziende operanti sono ap
pena 87. 

Da sempre gli Hausbrandt 
sono considerati un po' I «ge
nitori. del caffè a Trieste, 
quelli che per primi attivarono 

in eliti questo settore. Rober
to, il patriarca (80 anni suona
ti. ma non li dimostra) ha da 
tempo abbandonalo ogni atti
vità iniziata da giovanissimo 
come garzone di bottega. Im
paralo il mestiere da un un
gherese apri la filiale di Grado 
allargando poi continuamente 
Il raggio d'azione con la colla
borazione del fratello Erman
no. Con questi e con France
sco Nly fondi la ditta llry * 
Hausbrandt, poi frastornatili 
in lllycaffè, Potenzia l'Email. 
società che forniva II e l f i to
stato agli esercizi pubblici e 
continuò a gestire diversi ne
gozi in citta. Roberto Hau
sbrandt ha sempre curalo gli 
interessi della sua di l l i viag
giando. particolarmente nel 
paesi dell'Europa orientale. 
Tra quattro anni la ditta - che 
si fregia del titolo di «prima 
tostatura triestina di caffè-
avrebbe festeggiato II secolo 
di vita. Era Infatti II 1899 quan
do Ermanno Fernando Hau
sbrandt, il padre di Roberto, 
fondò a Trieste, in via Machia
velli, la sua ditta. Il nonno, 
Carlo Federico Ermanno, «W-
to a Koenlgsberg, In Prussia, 
capomacchinlsta sulle navi da 
carico del Lloyd Austriaco -
Ironia della sorte - mori di 
lebbre gialla a Santos, in Bra
sile, molto tempo prima che 
l'allora quindicenne Roberto 
decidesse di dedicarsi al com
mercio del caffè. 

Dopo aver ricoperto questo 
ruolo fino allo scoppio del pri
mo conflitto mondiale negli 
anni 60 Trieste è ridiventata il 
porto più importante del Me
diterraneo per I traffici e la 
commercializzazione del caf
fè. In appena un quarto di se
colo da 9" scalo - alle spalle di 
Savona - è tornata ad essere 
la capitale del chicco, crudo e 
tostato. Un considerevole 
contributo è stato data anche 
dall'apertura, avvenuta 30 an
ni la, de) deposita dell'Istituto 
brasiliano del caffi. Questa 
iniziativa è strettamente legata 
al nome di Prima Rovis, un 
istriano trapiantalo a Trieste, 
che con il «Cremceffè» ha fat
to una fortuna - nel 198S ha 
pagato quasi 700 milioni di 
tasse. In città operano una de
cina di spedizionieri impegna
ti esclusivamente in questo 
settore. Normalmente nel 
Porto Franco si trovano in de
posito circa un milione e mez
zo di sacchi da 60 kg per un 
valore che, prima dello sdoga
namento, si aggira sul 600 mi
liardi di lire. E quindi il caso di 
parlare di chicco d'oro. 

Quando, cosa, dova 

Oggi. «I professionisti nel 1992» i il tema del convegno nazio
nale organizzato dal Consiglio regionale Marche dell'Asso
ciazione nazionale consulenti del lavoro. Jesi • Hotel Federi
co Il - 23 e 24 settembre. 

* Convegno organizzato dal Centro studi di impresa su: «Tec
nologie informatiche: nuove fonti del vantaggio competiti
vo.. lecco - Residenza Rocca di Valmadura - 23 e 24 set
tembre. 

* Dodicesimo convegno nazionale di economia e politica indu
striale sul tema: «I processi di aggiustamento del sistemi 
Industriali». Il convegno è promosso dalla rivista l'Industria. 
Bergamo - Via Petrarca 9 - 23 e 24 settembre, 

* Su iniziativa della Cispel Incontro stampa su: «Ambiente e 
servizi pubblici: che ne pensa il cittadino». Ferrara - 23 e 24 
settembre. 

Lunedi 26. Organizzato dall'Istituto di studi direzionali inizia 11 
«Corso di formazione per analisti finanziari». I destinatari del 
corso sono in particolare i quadri aziendali destinati a rico
prire funzioni di assistenti alle direzioni generali. Belgirate 
(Novara) - Dal 26 al 30 settembre e dal f all'I 1 novembre. 

Martedì 27. Convegno promosso dall'Istituto di studi giuridici e 
politologi J. Bentham in collaborazione con la società Coo
pera & Lybrand su: «La legge 17 febbraio 1987 n. 80 e la sua 
attuazione nel sistema delle opere pubbliche». Roma - Hotel 
Excelsior. 

Mercoledì 28. Inizia «Securicom Italia 88», congresso nazionale 
della sicurezza informatica e delle comunicazioni. Roma • 
Hotel Sheraton - Dal 28 al 30 settembre. 

D A euro di Rossella Funghi 

l'Unità 

Venerdì 
23 settembre 1988 21 


